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Vi annuncio una grande gioia:
il nostro Oratorio ‘Divina
Provvidenza’ quest’anno

compie 35 anni di vita.
Un avvenimento cui voglio dare un
grande rilievo e circondarlo con
tanti avvenimenti.
Una festa che durerà da maggio a
settembre e voi capite bene per-
ché.
Troverete nel bollettino il program-
ma e tanti tanti articoli  su questo
avvenimento.

Cosa sia per me, vostro pastore,
l’Oratorio da me voluto e  costruito
penso non facciate difficoltà a ca-
pirlo: l’Oratorio è  parte essenzia-
le, insieme alla mia Chiesa, della
mia vita. 
In questo 35° di vita voglio deporre

simbolicamente ai suoi piedi un
mazzolino  di fiori belli, campestri,
profumati .

Voglio deporre una rosa rossa,
segno del mio amore per l’oratorio
e ancora di più per gli oratoriani
quelli di oggi e quelli di ieri. In 35
anni sono passate generazioni di
ragazzi e  di  ragazze e lì sono sta-
ti aiutati a diventare  uomini e, per
chi lo ha accolto, anche  cristiani. 
Nell’oratorio ho profuso tante for-
ze e tanta salute, ho investito una
barca di denaro, vi ho messo a
servizio le persone migliori che ho
potuto trovare, dalle suore a tanti
laici  e laiche come educatori ed
educatrici che hanno dato tanto
per il bene della nostra gioventù,
condividendo con me gioie e dolo-

ri, fatiche e speranze, ore liete ed
ore tristi.
L’oratorio è l’amore della mia vita,
rosa rossa piena di amore profu-
mato .

Voglio  deporre una viola, sem-
plice  fiore dei campi, ma delicata e
dal profumo soave.  E la viola  è il
segno dei tanti sacrifici che ogni
giorno ‘costa’ ed è costato a me e
alla parrocchia. 
E’ il segno delle lacrime di nasco-
sto versate nei non pochi momen-
ti difficili delle contestazioni da
parte dei giovani , delle incom-
prensioni da parte di  famiglie e  di
tanti figli che hanno abbandonato,
sbattendo la porta. 
Viole di tante fatiche non compre-
se e ancora di più nascoste nel se-

BUON35°
COMPLEANNO, 
ORATORIO!!!
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greto del cuore, ma anche viole di
profumi di tanti successi. Feste,
grest, serate, incontri, cene e
pranzi aggregazioni,  pienoni di
gioventù e di bambini,  preghiere e
tante iniziative spirituali. 
Viole di tanta bontà e di tante cose
belle spuntate e fiorite in oratorio.

Voglio deporre un  mazzetto di
erba verde, verde come il cam-
petto di calcio costruito e inaugu-
rato dal Vescovo lo scorso anno,
campetto che  ho chiamata ‘l’ulti-
ma neve di primavera’, a significa-
re l’ultimo atto di amore per rende-
re prezioso e utile l’oratorio.
Da quando è stato costruito l’ora-
torio  si è ancora più riempito di
bambini,  ragazzi e giovani che  ‘li-
tigano’  (in senso buono) e  fanno a
gara’ per averlo a disposizione per
partite di calcio  interminabili.
Quel mazzetto di erba verde è te-
stimonianza della mia speranza
che l’oratorio continui ad essere
pieno di ragazzi e tanto frequen-
tato.

Voglio deporre una margherita
bianca ricordando coloro che
‘hanno dato’ una po’ della loro vita
per l’oratorio.
E ricordo coloro che sono in para-
diso:  Angelo Repossi, Gina Corte-
se e Marcello Ugazio,  e poi le suo-
re, Suor Giovanna, Suor Flavia,
suor Armida. Sono là  in cielo e
pregano per me, per il nostro ora-
torio e per i giovani  che tanto  han-
no amato.
Di oratoriani  in paradiso ne ricor-
do tre: Carlo Felice Tappa, Massi-
miliano Crivellari e il piccolo Nico-
las. 
E verso una lacrima.
E poi c’è la schiera delle collabora-
trici:  da Anna Repossi di ieri, a
Paola di oggi e tanti tanti altri no-
mi..
Ricordo poi tutti gli animatori laici
che mi hanno aiutato quando sono
rimasto solo e poi le suore tanto
amate Nadia e Piera e ora le no-
stre educatrici Francesca e Anita.
La margherita bianca del mio maz-
zetto del 35°  è tutta per loro.

Voglio deporre il ‘non ti scordar
di me’, l’ultimo fiore per il  mio ora-
torio è il più delicato quello che mi
piace di più, quello che esprime
tanti sentimenti e  che vorrei ‘pian-
tare’ nel cuore di tutti gli oratoriani
di ieri e di oggi. 
La memoria, il ‘non ti scordar di
me’  è la cosa più bella e preziosa
che ci possa essere.
Non dimenticate mai il vostro Pre-
vo la cui vita è legata all’oratorio e
agli oratoriani da un filo rosso di
amore dato e versato senza confi-
ni.
‘Oratorio’ è il mio secondo nome.
Quando un giovane, un popolo,
una comunità,  dimentica le sue
origini e le sue persone, vuole dire
che ha perso o sta perdendo la
sua identità.
Nel cuore di ognuno di voi c’è un ri-
cordo del Prevo. 
Un ricordo  che vorrei rimanesse
scritto a caratteri d’oro nel vostro
cuore, espresso dal mazzetto  del
fiore  ‘non ti scordar di me’.
Buon 35° a tutti.

Il prevo

padre dell’oratorio e degli oratoriani

per sempre

SPECIALE
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Calendario festeggiamenti
22 MAGGIO 2016

Domenica
ore 21,30: concerto Orchestra Rodigini 

al Teatro Polifunzionale

27 MAGGIO 2016
Venerdì

ore 20,30: apertura torneo di 

calcio a cinque in Oratorio 

“1° Trofeo Memorial Marcello”

18 SETTEMBRE 2016
Domenica

Ore 11,00: Messa in Oratorio di chiusura

festeggiamenti 35° Oratorio e Missione Giovani Replay

Ore 12,30: Pranzo comunitario

Ore 15,00: Lotteria e giochi per bambini e ragazzi

Dalle ore 20,00 nell’ambito della Notte Bianca

Cilavegnese banchetto ristoro/punto 

musicale in Piazza Santa Maria

3 SETTEMBRE 2016
Sabato

Spettacolo Teatrale del 35° 

al Salone Parrocchiale

Ore 11,00 (a Casa Serena): Messa di apertura

Grest, mandato agli animatori 

e consegna delle magliette ai bambini  

16 – 17 – 18
SETTEMBRE 2016

Missione Giovani Replay

(vedi calendario pubblicato in altra pagine)

29 MAGGIO 2016
Domenica

CHIUSURA ANNO CATECHISTICO

Ore 11,00: Messa in Oratorio

Ore 12,30: Pranzo

Ore 15,00: Festa in Oratorio organizzata dalle mamme

12 GIUGNO 2016
Domenica

25 GIUGNO 2016
Sabato
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Di nuovo insieme dopo tren-
t’anni. Sabato 27 febbraio in
Oratorio si è respirata una

particolare atmosfera di comunio-
ne e gioia: un gruppo di “ragazzi
oratoriani”che hanno vissuto que-
st’esperienza qualche decennio fa
ha risposto con l’entusiasmo di
sempre all’invito del “Prevo” ad
una rimpatriata “a casa loro”. Do-
po i primi saluti, la serata ha preso
il via con una tradizione consolida-
ta in quegli anni: la recita del ve-
spro, a cui tutti, sul tardo pomerig-
gio, erano invitati a partecipare,
anche se, a volte, qualcuno vi
sfuggiva a causa di qualche “im-
pegno improrogabile”. È seguito
un momento di riflessione: il Par-
roco ha ripercorso alcune tappe
importanti vissute insieme, ha ri-
cordato i successi del gruppo e,
perché no, anche qualche mo-
mento di tensione; ed ecco ritorna-
re alla memoria i pomeriggi passa-
ti in giro per il paese a raccogliere
la carta, i viaggi ad Emarese, gli
spettacoli, i tornei di calcio e tutte
quelle attività che, nonostante co-
stassero, forse, un po’ di fatica,
erano portate a termine sempre
con il sorriso sulle labbra. Ciascu-
no, poi, è stato “chiamato”, con la
propria famiglia, a partecipare alle
iniziative messe in campo in occa-
sione dei festeggiamenti per il 35^
anniversario della fondazione del-
l’Oratorio “Divina Provvidenza”�
“Divina Provvidenza”, mai nome fu
più appropriato se si ripensa ai
conti economici della Parrocchia
negli anni ’80, quando si è pensa-
ta, voluta e perseguita con una te-
nacia fuori dal comune la costru-
zione di un luogo per i giovani del-
la comunità, quel luogo da cui tut-
to ha avuto inizio, che ha visto i “ra-
gazzi dell’epoca” camminare in-
sieme per un pezzo di vita, che ha

assistito, da un lato, alla nascita di
amicizie e amori, e dall’altro, a
quelle famose litigate che solo a
vent’anni si hanno il coraggio di fa-
re. Il “sì” è stato unanime. “Ci sare-
mo” è stata la risposta  che ha ac-
comunato tutti i presenti. La cena
comunitaria che è seguita, ha visto
riuniti attorno ad una grande tavo-
lata quasi una quarantina di quei
giovani; è stata l’occasione per ri-
vedersi, ritrovarsi, riabbracciarsi e
chiacchierare un po’ scovando,

qua e là nella memoria, qualche
aneddoto e lasciando risuonare
nuovamente fra quelle mura risate
fragorose. Si parla del passato,
ma anche di vita quotidiana, di fi-
gli, di progetti e di futuro. In fondo,
anche con qualche capello bian-
co, qualche acciacco e qualche ru-
ga in più, il cuore è rimasto quello
di allora, quello dei “ragazzi del-
l’Oratorio”.

Patrizia Manara

SPECIALE

Una rimpatriata degli oratoriani di sempre
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Per lungo o breve tempo che
sia, l’oratorio è certamente
entrato nella vita di ciascun

giovane cilavegnese. Il nostro ora-
torio compie quest’anno 35 anni, e
se ancora oggi i ragazzi hanno a
disposizione un luogo sicuro dove
giocare e crescere come cristiani
lo si deve a chi per l’oratorio ha da-
to amore e presenza sacrificando
tempo, pazienza e salute: il nostro
prevo. Il Prevo è sempre stato pre-
sente in mezzo a noi giovani come
figura paterna pronta sì a fare rim-
proveri quando necessario, ma
anche aperta nei nostri confronti e
sempre disponibile nel darci fidu-
cia.  Infatti, nel corso delle estati
passate, ci ha lasciato la possibili-
tà di aprire l’oratorio per organiz-
zare pizzate e serate in compa-
gnia, alle quali partecipavano mol-
ti ragazzi, anche alcuni non molto
vicini all’ambiente parrocchiale.
Abbiamo anche avuto la possibili-
tà di partecipare a un bellissimo
camposcuola a Pella (al quale

aveva partecipato, come accom-
pagnatore, anche il caro Marcello)
e di passare il Capodanno tutti in-
sieme a Champorcher, esperien-
ze bellissime che hanno contribui-
to a consolidare il gruppo dei gio-
vani. Un altro grande regalo che il
prevo ha fatto al nostro oratorio è
stato sostituire il vecchio e ineffi-
ciente campo in terra con un nuo-
vo campo da calcio dove i ragazzi
possono giocare senza più solle-
vare grandi polveroni di sabbia.
Per aiutare il prevo nelle spese di
realizzazione del campo, noi ora-
toriani ci siamo messi in gioco or-
ganizzando piccole iniziative per
raccogliere fondi, come la “spic-
ciolata”, la vendita di uova di cioc-
colato a Pasqua e la castagnata,
tutte ben accolte dalla comunità ci-
lavegnese. Ma, parlando di questi
ultimi anni in oratorio, non si può
non nominare due figure che sono
state importantissime nella vita
oratoriana: le nostre suore! Suor
Piera e suor Nadia, che hanno la-

sciato tanta tristezza con la loro
partenza, avevano legato molto
con i bambini, con i quali organiz-
zavano bellissime attività pomeri-
diane come la realizzazione di la-
voretti, e con i ragazzi che fre-
quentavano il corso animatori. La
loro opera, tuttavia, non è stata ab-
bandonata: il prevo ha provveduto
a chiamare due educatrici, Anita e
Francesca, le quali hanno subito
instaurato un ottimo rapporto con
bambini e ragazzi, pianificando
anche molte iniziative per il futuro.
Nonostante ci sia chi ha dovuto
abbandonare l’oratorio e prendere
altre strade per far fronte ai propri
impegni, nel corso di questi 35 an-
ni tutti noi abbiamo lasciato un
pezzo di cuore in questo luogo di
incontro, divertimento, formazione
e soprattutto di preghiera, che per
chi ci è passato e ci passerà reste-
rà sempre come una seconda ca-
sa. 

Laura Bridio

SPECIALE

Oratoriano una volta, oratoriano per sempre
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Tre anni...giorno e notte in oratorio!
Peralvillo, 3 aprile 2016

Ripensare ai tre anni tra-
scorsi a Cilavegna al-
l’oratorio stando ora

dall’altra parte del mondo...
sembra qualcosa di tanto
strano eppure é qualcosa di
tanto normale per me per-
ché non passa giorno che
non pensi a questo paese,
alle persone che ho cono-
sciuto, con le quali ho colla-
borato, alle attivitá fatte, alle
esperienze vissute...
Per me sono stati tre anni a
dir poco “intensissimi” per-
ché, come dico sempre, mi
sono arricchita di 15 anni di
esperenza, tanto abbiamo
lavorato, ci siamo donate
per l’oratorio e per tutte le attivitá
parrocchiali!!! Parlo al plurale, per-
ché non posso parlare di Cilave-
gna senza pensare a Sr. Piera, la
mia compagna di viaggio, la mia
superiora che sempre mi ha spro-
nato a “gettarmi a capofitto” in tut-
to ció che ci veniva chiesto ogni
giorno! Ecco a voi alcuni pensieri
sparsi...

Oratorio... il primo anno é stato
vermente difficile per la presenza
di ragazzi grandi, non abituati ad
una vera vita di oratorio, ma che
venivano in questo luogo solo per
passare il tempo in un posto co-
perto e caldo d’inverno!
Oratorio...luogo dove annunciare
a piene mani la Parola di Dio con il
catechismo! In nessuna delle no-

stre case avevamo fatto cosí tante
ore di catechismo! Sr. Piera é arri-
vata a 5 ore settimanali e io a 4!
Per noi, Piccole Figlie poter far co-
noscere e far amare Gesú é realiz-
zare il compito per cui la nostra
Congregazione é stata fondata!
Oratorio...casa soprattutto dei ra-
gazzi! Ragazzi che giocano, parla-
no, si confrontano, crescono in
amicizia,... ragazzi che gridano, si
divertono, ...ragazzi che si ferma-
no alla sera fino alle “ore piccole”,
...
Per noi oratorio é stato amare i ra-
gazzi che sono passati di lí, stando
con loro il piú possibile, cercando
di andar loro incontro come erava-
mo capaci, ma dicendo a volte an-
che dei “NO” per il loro bene! Per
poterli raggiungere “ci siamo ag-
giornate” imparando ad usare an-
che WhatsApp, ... e stando “attac-
cate al cellulare” come loro! Ma
“detto tra noi”...come sto bene ora
che non ho questa necessitá ur-
gente di portarmi questo strumen-
to sempre in tasca!!!
Oratorio... bamini che si divertono
e crescono facendo “i lavoretti di

Dicembre 2013 - Recital di Natale

Aprile 2014
Meeting dell’Amicizia a Sale
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sr. Piera”, imparando a donare il
loro tempo per il bene di tutti... per-
ché poi, con gli innumerevoli mer-
catini (ne abbiamo fatti piú di venti
in tre anni!!!), abbiamo raccolto dei
soldi per poter comprare cose utili
per l’oratorio e l’anno scorso per
poter dare un contributo al paga-
mento del magnifico “campo che
non c’é” ...e che ora c’é ed é piú
che usato!
Oratorio... e che dire dei teatri na-
talizi e di quello sulla nostra Con-
gregazione presentato anche a
Sale nella nostra Casa Madre? E
quello fatto dai giovani in occasio-
ne del 50 anniversario di Ordina-
zione del nostro Prevosto? Per
quest’ultimo abbiamo solo lavora-
to dietro le quinte, ma il Signore
conosce il lavoro fatto!
...proporre una recita significa fare
oratorio perché questo comporta il
coinvolgimento non solo di bambi-
ni e ragazzi per recitare, cantare,
ballare, suonare, ma anche di ra-
gazzi piú grandi veramente gene-
rosi che mettono a disposizione
tempo e talenti per aiutare i piú pic-
coli nell’esibizione e, dietro alle
quinte, il molteplice lavoro nasco-
sto ma preziosissimo di persone
adulte! 
Oratorio ... é collaborare in armo-
nia e gioia  con gli adulti e i genito-
ri che ruotano attorno a questo
luogo che vuole essere luogo di
crescita umana e spirituale per
piccoli e grandi! Chiedere un aiuto,
un appoggio, a chi sa fare cose
che noi non sappiamo fare sono
momenti di grazia perché serve
per scoprire talenti e rafforzare le-
gami...
Oratorio...a tempo pieno (risento
ancora il vocío di bambini e giova-
ni dal mattino presto a notte fon-
da!) soprattutto per i due mesi
Grest! Per noi il momento princi-
pale di queste lunghe giornate
estive era il momento di preghie-

ra,per questo l’abbiamo sempre
curato molto proponendo brani di
Vangelo recitati per poter coinvol-
gere i bambini e i ragazzi il piú pos-
sibile e far loro gustare la bellezza
e l’importanza della Parola di Dio!  
Oratorio...é stato coordinare i gio-
vani animatori, incitarli a dare il
meglio di sé, far loro scoprire i ta-
lenti donati a loro dal Signore
per il bene di tutti! ...un orato-
rio senza animatori entusia-
sti, desiderosi del bene dei
piccoli non é oratorio!  Per
questo oratorio é stato: gio-
chi, piscina sotto il sole co-
cente, laboratori dove
ogni animatore dava il
meglio di sé, collaborare
con il Comune per la
parte sportiva, ...
Oratorio...senza il Pre-
vosto peró, a Cilave-
gna, l’oratorio non ci
sarebbe!!! Grazie
Prevo perché ha volu-
to questo oratorio e
per l’amore che, dopo
tanti anni, continua
ad avere per il “suo”
oratorio, per i “suoi”
bambini, per i “suoi”
ragazzi, per i “suoi”
giovani, i suoi “genito-
ri”, i “suoi” collabora-
tori! Grazie per il
tempo che dedica
g io rna lmen te
per l’oratorio!
Grazie per le
sue visite

al grest per “la scuola di vita”! 
A lei e a tutti coloro che amano
l’oratorio diciamo: “Buona festa!
Siamo contente di aver condiviso
con voi un tratto di cammino con le
gioie e i dolori che que-
sto ha comportato!”

Le vostre suore, Sr. Nadia e Sr. Piera
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I Grest: memorie e vanto

Per questo 35° compleanno
del nostro Oratorio, o me-
glio, del nostro Clero, mi è

stato chiesto di parlare degli ultimi
cinque anni di centro estivo.
Cilavegna ha molte tradizioni,
molte lunghe storie da raccontare,
una di queste e senza dubbio
quella dei centri estivi. L’avventura
del Grest Iniziava per il nostro ora-
torio nel 1988 e fu subito un suc-
cesso. Con gli anni l’estate cristia-
na dei cilavegnesi si è evoluta e
perfezionata, molte sono le suore
e gli educatori che si sono passati
il testimone di quest’avventura,
ma soprattutto non posso non ri-
cordare le centinata di ragazzi che
hanno fatto gli animatori per i no-
stri bimbi.
Il centro estivo dell’oratorio da or-
mai ventotto anni non teme la con-
correnza perché ogni anno si rin-
nova e ogni anno è sempre me-
glio. Infatti, i nostri Grest hanno vi-
sto cifre record di 250 bambini...
Bambini CONTENTI e famiglie
SODDISFATTE!
Per i primi dodici anni il Grest era

interamente scritto e di-
retto dalle suore ma nel
2001 abbiamo iniziato a
seguire i sussidi diocesa-
ni scritti dall’ODL (Oratori
Diocesi Lombarde); con il
sussidio Quamicigioco in-
fatti il centro estivo del-
l’Oratorio diventa il Cre-
Grest.
Io ho cominciato a venire
al centro estivo nell’esta-
te 1991 come bambino
(grazie mamma e papà!),
dal 1997 come animatore
e dal 2009 come respon-
sabile; posso dire di esse-
re abbastanza esperto in
questo settore.
Ma veniamo ora agli ulti-
mi cinque anni di Grest...
Il 2012 è stato l’anno di
Passpartù, questo centro
estivo ha chiuso tempora-
neamente la gestione lai-
ca infatti dal 2013, con Evribody, la
gestione passa alle Suore che
erano assenti dalla parrocchia
purtroppo da 13 anni. L’arrivo di

Suor Silvia e la sua equipe ha por-
tato una ventata di novità appor-
tando piccole/grandi modifiche al-
la quasi perfetta macchina del
Grest. Suor Silvia, aiutata da Mo-
rena e Loredana, ha saputo guida-
re gli animatori in queste faticose
ma meraviglie settimane. 
Mi sono dimenticato di dire che il
Grest di Cilavegna è famoso an-
che perché è il centro estivo più
lungo che c’è nella nostra diocesi,
nel 2015 siamo arrivati a offrire al-
le famiglie 11 settimane di Grest.
Torniamo alla nostra storia... Il
2014 è stato il primo Grest di Suor
Piera e Suor Nadia, che hanno svi-
luppato il sussidio Piano Terra con
Morena e un buon numero di ani-
matori. Con le suore è cambiato il
modo di fare catechesi, infatti ogni
mattina durante la preghiera, un
manipolo di bambini e ragazzi ve-
stivano letteralmente i panni dei
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personaggi del vangelo, grazie al-
la mente santa di Suor Piera,  e la
fantasiosa regia di Suor Nadia, gli
oltre 100 bambini hanno rivissuto
una buona fetta di Vangelo duran-
te una delle più piovose estati che
ricordo.
Nel 2015 anno dell’EXPO, le Dio-
cesi Lombarde hanno proposto il
sussidio Tutti a Tavola. Le nostre
Suore con Morena e Alessandro si
sono trovati davanti un mastodon-
tico Grest, il più lungo e il più parte-
cipato di sempre: 250 iscrizioni per
11 settimane... in una estate con
temperature record.
I Grest oltre alle attività canoniche
dell’oratorio, gioco e preghiera, si
sono arricchiti di altri servizi: le at-
tività sportive gestite dal Pool
Sportivo Comunale, laboratori di
ogni genere, la piscina e attività
extra come la pesca, fare il gelato,
mangiare il gelato, un laboratorio
musicale, le biciclettate, ecc...
Il nostro Grest da anni ha un ottimo
servizio mensa, il servizio di Pre-
Grest e un aiuto economico per le
famiglie in difficoltà. Questi servizi,
che l’oratorio già offriva, sono stati
resi possibili in questi anni anche
grazie all’aiuto economico che
l’amministrazione comunale ha
deciso di dare alla parrocchia.
Oltre agli animatori non possiamo
dimenticare la gigantesca macchi-
na di volontari che si muove per
gestire il bar, le pulizie, la mensa,

la piscina, gli spostamenti e le gite.
L’ultimo Grest di cui parleremo in
questo articolo non è ancora uffi-
cialmente iniziato ma ha già in pro-
gramma un sacco di novità. Il sus-
sidio 2016, per di qua, che inizierà
ufficialmente il prossimo 13 giu-
gno sarà gestito da Anita, France-
sca e Alessandro che da qualche
mese stanno formando un folto
numero di animatori. Ci sarebbero
molte cose da dire... ma vi rovine-
rei le sorprese!
Ultimo ma non meno importante è
un pensiero sul nostro Prevo che
ho voluto tenere per le ultime ri-
ghe. Perché alla fine?? Perché co-
me al Grest chiude la giornata con

le sue parole paterne anche qui
userò le sue parole per chiudere
questa chiacchierata sull’estate
cilavegnese. L’intervento quotidia-
no del Padre della comunità è una
vera e propria scuola di vita per
bambini, ragazzi e genitori; tutti si
ricordano il quarto d’ora di fine
giornata,con i suoi insegnamenti,
con i suoi tormentoni, motti e gia-
culatorie, i rimproveri e gli elogi... il
Grest non sarebbe il GREST sen-
za il Prevo!
E per citare il suo tormentone esti-
vo vi saluto con un BIM BUM...
CRAAAK...

LODIGIANI ALESSANDRO
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2015
Il Grest
dei record

2011 - Campo scuola Gignese

2012 - Missione Giovane - Hai un momento Dio

2011 - Benedizione Papale 
in occasione del 30° dell’Oratorio
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2015 - Inaugurazione del campetto di calcio

2012 - Sfilata festa di carnevale

2014 - La grande tombolata 2013 - Festa del fungo chiodino
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Corso Biblico  sugli Atti degli Apostoli

Giovedì 10 marzo si è conclu-
sa la seconda edizione del
Corso Biblico tenuto dal Par-

roco don Mario. Si è trattato di un
ciclo di otto incontri organizzati a
partire dal mese di novembre il gio-
vedì alle 21 in oratorio per consen-
tire la partecipazione anche a chi è
impegnato con il lavoro. Dopo la
buona presenza registrata lo scor-
so anno alle lezioni che ruotavano
intorno ai fondamenti necessari
per un’adeguata comprensione
delle Sacre Scritture, questa nuo-
va edizione ha affrontato la temati-
ca dell’esegesi degli Atti degli Apo-
stoli. Una scelta dettata anche dal
fatto che l’anno liturgico in corso
pone l’accento sul Vangelo di Lu-
ca, autore degli Atti stessi. In segui-
to ad una introduzione riguardante
l’autore, la lingua utilizzata, lo stile,
i tempi e i luoghi in cui è avvenuta la
composizione, per fornire ai fedeli
intervenuti una visione più comple-

ta ed approfondita di un testo fon-
damentale del Nuovo Testamento,
testimonianza biblica principale re-
lativamente alla nascita della Chie-
sa, sono stati scelti alcuni passi ri-
tenuti interessanti sotto vari punti
di vista. Don Mario, con l’ausilio di
alcuni documenti forniti dal nostro
seminarista Guido Maria Omodeo
Zorini, ha affrontato questioni teo-
logiche, ma anche attinenti la vita
quotidiana delle prime comunità di
Cristiani, con parallelismi più che
mai idonei all’attuale situazione
della Chiesa in generale, ma an-
che della nostra stessa comunità
cilavegnese. La presenza agli in-
contri si è attestata intorno alla
trentina di persone che hanno sfi-
dato il freddo delle serate invernali
per raggiungere l’Oratorio muniti,
però, di freschezza, entusiasmo e
voglia di imparare. “Abbiamo cer-
cato di riattivare un’iniziativa come
questa che, lo scorso anno, era ri-

sultata molto gradita ai fedeli an-
che in risposta all’invito del Vesco-
vo Maurizio Gervasoni di incentra-
re la pastorale sulla riflessione del-
la Parola. Sono molto felice del-
l’adesione anche per la presenza,
fra gli intervenuti,  di alcuni giovani
d’età e di molti “giovani di cuore”
commenta Don Mario. Durante
l’ultimo incontro, anche i fedeli
hanno avuto la possibilità di espri-
mere le proprie riflessioni, i propri
commenti, le proprie opinioni che,
all’unanimità, si sono rivelate mol-
to positive. “È stata un’occasione
per riflettere a proposito dei signifi-
cati più profondi di un testo che non
sempre si ha modo e tempo di ap-
profondire –raccontano alcuni pre-
senti-; è stato bello toccare con
mano l’esperienza della prima co-
munità i cui insegnamenti, ancora
oggi, risultano molto attuali”.

Beatrice Marone
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I bambini protagonisti
del Giovedi  ̓e Venerdi  ̓Santo

Un Triduo Pasquale, in par-
rocchia, celebrato fra novità
e tradizione. 

Durante la Messa del Giovedì
Santo, il 24 marzo, la consueta la-
vanda dei piedi ha visto protago-
nisti, per la prima volta, i nati nel-
l’anno 2015. Ogni famiglia ha por-
tato il proprio bambino sull’altare
dove il Parroco, seguendo l’esem-
pio di Cristo durante l’Ultima Ce-
na, si è fatto servo mettendo in at-
to uno dei gesti di umiltà più gran-
di, nonostante le resistenze degli
Apostoli che si reputavano inde-
gni di una tale azione da parte di
Gesù. La scelta è caduta sui neo-
nati proprio sull’esempio di una ri-
correnza celebrata allo stesso
modo da Papa Francesco durante
il suo apostolato in Argentina,
quando era ancora, soltanto Jor-
ge Mario Bergoglio. 
La sera del 25 marzo, Venerdì
Santo, dopo la tradizionale azione
liturgica in chiesa, ecco un’altra
delle novità introdotte in questo
2016. La processione ha visto i
volontari della Croce Rossa porta-
re il Cristo Morto dalla chiesa par-
rocchiale fino al Monumento ai
Caduti di Piazza Garibaldi, dove
gli scout hanno acceso un fuoco,
simbolo della luce che la Resurre-
zione infonde in ciascuno di noi.
Nello spazio antistante, alcuni
bambini della scuola di catechi-
smo, coordinati da Alessandro Lo-
digiani ed Erika Scacchia, sono
stati i personaggi principali della
drammatizzazione che ha illustra-
to la Passione di Gesù: la richie-
sta di Pietro, assente durante la
Crocifissione, a Giovanni di rac-
contare quanto accaduto è il pre-

testo per un lungo flashback, du-
rante il quale i piccoli attori hanno
inscenato l’intero svolgersi degli
eventi, a partire dal momento in
cui Pilato ordina di inchiodare la
scritta “I.N.R.I.” sulla croce di Cri-
sto. Le prove generali della rap-

presentazione sono state riprese
dagli operatori di TelePavia, al fine
di trasmetterla nell’ambito del pa-
linsesto dedicato al periodo di Pa-
squa.

Beatrice Marone



Cilavegna
18

CRONACA PARROCCHIALE

1^ Confessione - 3 Aprile 2016

Angileri Samuel, Agosti Andrea, Aprile Camilla, Arena Davide, Baroni Umberto, Bottino Giorgia, Brizzi Alice,
Caggia Stefano, Calandra Alessio, Cavigiolo Gabriele, Cecchettin Thomas, Cirioni Eugenio, Colli Lorenzo,
Cremonti Martina, D’Alessandro Emanuele, D’Anna Tommaso, Dal Moro Gaia, Damaschi Lorenzo, Davoli
Andrea, DiBerardino Giada, Failla Mulone Beatrice, Falzoni Sofia, Felle Bianchi Lara, Ferlicca Mirko, Ferra-
ri Mattia, Ferrais Sofia, Finco Irene, Garavaglia Davide, Legnaro Laura, Marotta Mario, Mazzocca Gabriele,
Nagari Gloria, Natali Noemi, Pisani Matteo, Pozzati Giulia, Pregnolato Denise, Rancati Samuele, Scancarel-
lo Claudia, Scancarello Matteo, Sulay Sara, Terenzi Sophie, Tranquillo Laura, Zangherati Luca, Zangherati
Micol, Zattin Francesca.
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1^ Comunione - 1 Maggio 2016

Artino Denny – Aulino Alberto – Bernardoni Vittoria – Bonfanti Massimiliano – Buratto Alessandro – Cottone Joa-
chim – Galazzi Francesca – Gardinali Ilaria – Magnani Edoardo – Marassi Giada – Liberali Edoardo – Liberali
Margherita – Lino Nicholas – Magnani Sara – Migliorini Michael – Modica Iris – Nagari Giulio – Raveri Matteo –
Seidita Lorenzo – Serbelloni Pietro – Sorrentino Sofia – Spaltini Davide – Spezie Michael – Baiguera Alessia –
Cartesan Giada – Colli Badino Luca – Crepaldi Daniel – D’Amico Ludovica – de Sury Sharon – Gentile Boris –
Galli Williamo – Gatti Alessio – Gugliotta Stefano – Lozia Gregorio – Manara Sofia – Mancin Fabrizio – Mazzuco
Samuele – Micheli Diego – Odelli Aurora – Pea Chantal – Polelli Christian – Pescarolo Marco – Rando Marco –
Sasso Carlo – Savarese Samuele – Sulay Sindi – Trovati Irene – Vittori Maria Josè – Ugazio Lia – Zisa Giada
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LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA
Marzo/Aprile

IN SUFFRAGIO DI: Tarantola Ermanno € 100 – Renato Ressico, CRI  Cilavegna € 50

FUNERALE DI: Gandolfi Maria € 100 – Cavallazzi Faustino € 120 – Guarischi Giuseppe € 20 – Zennaro
Antonio € 70 – Teggi Antonio € 100 – Campana Maria Rosa € 70  

BATTESIMO DI: Lorenzo Vitulo € 100 – Andrea Grilli € 50   

VARIE: Donne Messa prima al Parroco per la Pasqua € 350 – 1^ Confessione, offerta bambini (25 buste)
€ 200 – 1^ Comunione, offerta bambini (42 buste) € 625 

Agli offerenti un grazie di cuore

Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostene-
re per gli stessi
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Anagrafe Parrocchiale - Marzo/Aprile

Battezzati in Cristo
Vitulo Lorenzo di Diego e Zanoni Ivana – Grilli Andrea di Pieremilio e Joana Cristina

Chiamati alla casa del Padre

PROGETTAZIONE e GRAFICA

STAMPA DIGITALE - BIGLIETTI DA VISITA
VOLANTINI - BROCHURE - MAILING

Corso Roma, 200 - CILAVEGNA (PV)
Tel. 0381.96167 - 0381.96138
Fax 0381.660054
E-mail: info@editico.it - www.editico.it

Campana Maria Rosa
Anni 78

Cavallazzi Faustino
Anni 88

Guarischi Giuseppe
Anni 71

Lorenzetto Leonida
Anni 86

Pavan Luigina
Anni 86

Teggi Antonio
Anni 90

Zennaro Antonio
Anni 76

Alle famiglie 
colpite da un lutto,
le nostre più sentite 

condoglianze







VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


